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sarja artiglieris. Commossd. il Ki'Pesaro/; sostenuto: dal di lui frax
‘tello Pictro, arringd in Senato con tutta quella forza, e vigore', che:
i somministrava il patrio suo: zelo, ma per fatalith della: Repubbli-
i Savj ne seppetd iditeritante , che -abbagliato |l Senator ingojd I av
aro inzuccheratorboccone con tante: studiorpreparatogli L ‘Perrben tre:
olte tentd il zelante Pesaro di disingannar' quel Sovrano: Consesso,’
ma sempre in vano, tanta eraila preponderanza de’Savji(x). o
- It Tribunale: dégk Inquisitori di :Statos continhava: ind tantora vegliaw
te' sull’interma tranquillitd dellaDominante; e delle Provincies, allone:
tanando dallo Stato qualunque’ esterd.'figura, che istillasse’ ne’sudditi:
Je massime Francesi, o avesse: unsospetto legame col ‘Ministrodi quels:
la Nazione.. Furono non pochi gliespulsi, e quindi.non tacque!il Mini=
stro/ medesimos tha dehacyaticamente reclamando presentd: pili- volte le sue
lagnanze 2l Collegio de’Savy. Questi, che vedevano allora, come hanno!
sempte- veduto, di ‘mal" occhio-le operazioni assolute degl’ Inquisitoriy
* che disturbavano’,, a loro: modo: dii pensare, “levpolitiche deliberazioniy:
mandavano al Tribunale queste;querele per aver unofondamento'a rix

far in contrario ; ma a: parte si: lagnavano,,. che troppor frequenti - eras
no 'quester espulsioni s chie>non: bisognava irvitare il Comitato di Salue
te \Pubblica ;i nd il 'dp lut Ministro: e checa ‘questi estremi non. cons
veniva- discendere se: non al caso, che' si avesse una moral -certezza:
delle male arti degl’ individui della ‘Nazione Francese. Tali- lagnan-

cinsy !

ik o~

spondere - Tenevano: fermo- gl*Inquisitori ,  ntoaveano i Savj . aditos di

ze ponevanos il Pribumale in una assai: critica situazione, laonde:s’in= ©
trodussero: ' de’ rignardiy “e  non. furono-allontanate: ceste figure; cher

(x) Convien qui osservare, che nel Senato- talvolta avevano: ingresso' alcuni
Patrizj , i quali storniti; de? lumi, e delle: cognizioni ,. che: costitniscono 2 uomo df
Stazo , e che sono indispensobili in chi deve maneggiare gli affari Politici,. preve--
nuti per, fatale abitudine a. favore de?Savi, la Sapienza, zelo, e probitd de’ quali
netpassari Secoli erano senza eccezione , questi, dico ,. riputavang_un attenrato im-
Petdonabile Fopporst alle massiines,. ed: alle: prop iziont di quel Sinedrio; senza

S s alle: massuper,. ed: alle; proposiziont: Au;ghel Sing %g
anto, riflerrere. al .cambiamento - nella maggioranza: de’ Membri di uqb}!?t- ~0M5Ess0 o
uesta. prevenziane. ipragionevole. fu pilt fiate funesta alla Causa Pubblicas




